
DI MIRKO CONFALONIERA

“Ho ascoltato l’accorata con-
ferenza stampa dell’ammi-
nistratore unico dell’Omnia
Pavia, Gianni Perruchon, e
vi assicuro che quegli attimi
in cui la voce usciva a stento
e gli occhi gli si inumidiva-
no, facevano male! Mi rive-
devo, molti anni addietro,
lanciare le stesse suppliche
a una città tanto pretenzio-
sa, quanto inerme...Non pos-
so pensare che le esperienze
già vissute, non abbiano in-
segnato qualcosa ai miei
concittadini!”. Queste le pa-
role di Barbara Agradi, ex
presidentessa della Pallaca-
nestro Pavia negli anni An-
nabella Basket Pool e Fer-
net Branca. Chiaro il para-
gone con la storia di quell’al-
tra società, che fallì nel lon-
tano 1995 dopo che aveva re-
galato ai tantissimi tifosi pa-
vesi le gioie e le emozioni
delle promozioni in serie A2
e in serie A1. L’Omnia Ba-
sket, neonata società del
2006, che da tre stagioni di-
sputa la serie B, sta ri-
schiando di fare la stessa fi-
ne. “Ma come si fa? – conti-
nua nel suo comunicato l’ex
presidentessa che portò ne-
gli anni ‘90 in riva al Ticino
il fuoriclasse Oscar Schmidt
– Com’è possibile che nessu-
no si senta in dovere di con-
tribuire a mantenere in vita
la più bella e coinvolgente
realtà sportiva cittadina?
Non posso credere che un

polo universitario e scientifi-
co come Pavia, non trovi ri-
sorse sufficienti per contri-
buire al mantenimento di
una squadra di basket, ol-
tretutto sano divertimento
per i suoi molteplici studen-
ti! Bologna docet! Possibile
che tutte le industrie pavesi
di riso, autoclavi, idraulica,
edilizia, vitivinicola, ecc.,
non capiscano che una spon-
sorizzazione oltre a fornire
loro una cospicua cassa di ri-
sonanza pubblicitaria (che
rimane l’anima del commer-
cio), offre altresì la detrazio-
ne fiscale? 
Che per le sponsorizzazioni
sportive fino a 200.000 € an-
nui sono interamente dedu-
cibili dal reddito d'impresa?
Così come è detraibile la re-
lativa IVA? E i commercian-
ti? Così bravi nell’unirsi nel
claim ‘Compriamo a Pavia’,

forse non sanno quale bene-
ficio trarrebbero da una
squadra semi-professionisti-
ca di basket che per ogni in-
contro casalingo, ricevereb-
be a Pavia squadre e tifose-
rie avversarie che frequen-
terebbero hotel, bar, risto-
ranti? 
E che in attesa della partita,
avrebbero tempo per lo
shopping? Com’è possibile
che le Amministrazioni, Pro-
vinciale e Comunale, non
sentano il dovere di contri-
buire alla tutela di un mar-
chio sportivo, orgoglio della
città che ne riveste un aspet-
to sociale di aggregazione
sana, d’esempio per i giova-
ni, oltre che di dolce amar-
cord per gli anziani? Io non
voglio e non posso crederci!
Difendiamo almeno questa
volta la tanto decantata pa-
vesità!”. Tutto vero, ma il

problema di Pavia sta pro-
prio nel non riuscire a unire
le forze per costruire qualco-
sa di grande, ma nel conti-
nuare a adorare il proprio
orticello. Dimostrazione
lampante quattro stagioni
or sono, quando in serie C/1
vi erano ben due squadre di
nome Pavia e ognuna per sé
rincorreva l’obiettivo della
promozione in serie cadetta
(la raggiunse l’Omnia, men-
tre l’altra chiuse i battenti a
fine stagione), anziché unire
le forze per riportare il gran-
de basket in città, ri-scom-
parso per l’ennesima volta
nel 2010. Dalla tanto odiata
(sportivamente parlando)
piazza di Vigevano, che ha
una storia cestistica sicura-
mente minore rispetto alla
nostra, i pavesi dovrebbero
soltanto prendere esempio:
sotto la torre del Bramante
da questo punto di vista so-
no stati sempre più bravi a
mettere da parte rivalità e
asti per costruire con dignità
e orgoglio società che hanno
riportato puntualmente il
nome della città ducale in al-
to. Pavia, che avrebbe molte
più potenzialità, invece, ri-
schia per accidia e invidie
interne  mai sopite  di perde-
re per l’ennesima volta la
sua espressione sportiva più
importante. “Facciamo sì
che si parli e si ricordi di Pa-
via non solo per la storia,
l’arte, la cultura, la scienza,
ma anche per la sua squa-
dra di basket, che porta in
giro per l’Italia il suo storico

vessillo! – conclude Barbara
Agradi – Parliamone in ma-
niera costruttiva, tralascia-
mo polemiche sterili su ciò
che è stato, uniamoci guar-
dando al futuro, cerchiamo
tutti insieme le soluzioni e
dimostreremo a chiunque
che saremo stati capaci di
realizzare il sogno!”. Belle
parole che toccano il cuore di
tanti tifosi di basket, ma che
rischiano di restare inascol-
tati. L’amministratore unico
Giovanni Perruchon nella
conferenza stampa di dieci
giorni fa è stato perentorio:

se entro il 10 luglio non avrà
risposte dalla città in termi-
ni di ingressi societari e di
sponsor l’Omnia potrebbe
chiudere i battenti o auto-re-
trocedersi in categorie infe-
riori, gettando al vento il
progetto faticosamente co-
struito fin qua di far tornare
Pavia fra le top della palla-
canestro italiana. Il termine
ultimo per iscrivere la squa-
dra al prossimo campionato
di serie B è venerdì 31 lu-
glio, ma servono prima cer-
tezze e aiuti da chi ha cuore
il futuro del basket pavese. 

Basket Anche l’ex presidentessa Barbara
Agradi chiede di salvare l’Omnia Pavia

“Salviamo la squadra di pallacanestro che porta in giro per l’Italia lo storico vessillo di Pavia”
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Da sinistra Antonio Lazzaretti, Barbara Agradi e Gianni Perruchon

Prosegue la nuova edizione
del concorso “Vota il Tuo Vo-
lontario” promosso dal Setti-
manale “il Ticino” e supporta-
to dalla Fondazione Comuni-
taria della Provincia di Pavia.
Fino al prossimo 15 settembre
troverete la scheda da compi-
lare per votare il Volontario
con punteggi da 10 punti e, a
sorpresa, anche da 50 punti
(come su questo numero). Il
volontario deve essere resi-
dente nei comuni della provin-
cia di Pavia e/o nei comuni di
Binasco e Casarile. In palio
dei buoni spesa per i primi 5
classificati.

COME SI VOTA
Ogni lettore potrà dare la pre-
ferenza compilando i taglian-
di, che dovranno essere ricon-
segnati o spediti a “il Ticino”
Vota Il tuo volontario, via Me-
nocchio 4, 27100 Pavia (Pv).
Tutti i coupon dovranno per-
venire entro e non oltre mar-
tedì 15 settembre 2020. Nel
caso di invio a mezzo posta
farà fede la data di consegna a
“il Ticino” e non il timbro po-
stale. Per il voto ha validità

solo la scheda originale. Foto-
copie o fax non sono ammessi.

LA CLASSIFICA 
DI “VOTA IL TUO 
VOLONTARIO”
Sono state davvero tante le
schede arrivate negli ultimi
giorni alla redazione de “il Ti-
cino” per la sesta edizione del
concorso “Vota il tuo volonta-
rio”. Grazie ai nuovi tagliandi,
c’è stato un cambio al vertice
della classifica: in testa com-
pare ora Eric Pasetti davanti
a Graziella Banchieri, en-
trambi volontari della Catte-
drale di Pavia. Al terzo posto
rafforza la sua posizione Gian-
paolo Mantovani, volontario
alla parrocchia di Santa Ma-
ria di Caravaggio a Pavia gui-
data da don Carluccio Rosset-
ti; alle sue spalle figurano
Alessandra Mavio, dell’asso-
ciazione “Corte Solidale” di
Corteolona, e Saverio Commo-
daro, presidente de “L’Arte
per la Pace”. Al sesto posto,
grazie ai voti raccolti questa
settimana, si inserisce Anto-
nio Bottazzi, della Mensa del
Fratello. Ma siamo solo all’ini-

zio. C’è ancora molto tempo
per votare i vostri volontari,
inserire nuovi candidati e mo-
dificare l’attuale classifica.
1) Eric Pasetti (Cattedrale
Pavia): 3.980 voti
2) Graziella Banchieri
(Cattedrale Pavia): 3.800 voti
3) Gianpaolo Mantovani
(S.M. Caravaggio): 2.320 voti
4) Alessandra Mavio (“Cor-
te Solidale” – Corteolona) :
620 voti
5) Saverio Commodaro
(“L’Arte per la Pace”): 110 vo-
ti

IL RICCO MONTEPREMI
1° classificato - 
300 euro in buoni spesa
2° classificato - 
200 euro in buoni spesa
3° classificato - 
100 euro in buoni spesa
4° classificato - 
50 euro in buoni spesa
5° classificato - 
50 euro in buoni spesa
Alle prime 3 associazioni clas-
sificate e ai primi 3 volontari
sarà inoltre consegnata una
targa celebrativa della quarta
edizione dell’evento.

Nome e Cognome volontario

Città e indirizzo volontario

Nome Associazione

Città e indirizzo Associazione

Motivazione

Info, regolamento e informativa privacy su www.ilticino.it

Vale 

50 Punti

Vota il tuo

Volontario
2020

Il concorso de

“Vota il tuo Volontario”, la scheda da 50 punti!
In palio buoni spesa e targhe celebrative

Segnalate i meritevoli e votate con il coupon che ogni settimana verrà pubblicato su “il Ticino” fino al 15 settembre 2020

BASKET C/2 – La Sanmaurense 
riparte da Roberto Fossati come
nuovo coach della prima squadra
DI MIRKO CONFALONIERA

Roberto Fossati aveva annunciato qualche settimana fa il
suo addio al basket giocato e alle pagine del nostro giornale
aveva rilasciato un’intervista in cui dichiarava comunque di
voler proseguire il rapporto con la società di via Folla di Sot-
to: è così che l’Edimes Pavia ha raggiunto con l’ex play un
accordo su base biennale (con opzione per la terza stagione)
per l’affidamento della guida tecnica della prima squadra.
Dopo il triennio vissuto come giocatore, Sanmaurense e Fos-
sati sono dunque pronti a aprire un nuovo ciclo tecnico che
vedrà il neo coach biancorosso  ancora impegnato anche co-
me responsabile del settore giovanile. “Affermare che sono
molto contento che si possa dare continuità tecnica al pro-
getto avviato tre anni fa, credo sia quasi riduttivo – ha com-
mentato il presidente Giovanni Paolo D’Introno – Le qualità
tecniche di Fossati nel lavoro con i giovani sono visibili a tut-
ti: ora è semplicemente atteso da una nuova sfida. Ma per-
sonalmente la cosa che mi rende più felice, e per me più im-
portante di altre, è la possibilità di proseguire la collabora-
zione con una persona di grande spessore, una persona spe-
ciale, di qualità inimmaginabile. La sua passione contagian-
te, il suo senso di appartenenza, la cultura del lavoro, il suo
equilibrio, l’attenzione verso le persone, sono un vero esem-
pio per tutti i nostri giovani. Sono orgoglioso di averlo ancora
con noi a San Mauro”. “Ringrazio tantissimo la società per
questa opportunità così importante – ha risposto il neo coa-
ch Fossati – Mi ritengo fortunato a far parte di un progetto
di questo genere, soprattutto in un momento storico come
questo dove a fine maggio, rispetto a tante altre società in
Italia, noi sapevamo già di esserci e di ripartire. Ho un en-
tusiasmo pazzesco e non vedo l’ora di iniziare questa avven-
tura in un ambiente ideale per intraprendere questo nuovo
percorso dal punto di vista personale. Ci metterò tutto l’im-
pegno, la passione e il senso di appartenenza che ho messo
da giocatore, sperando che le cose possano andare altrettan-
to bene. Non posso che ringraziare infinitamente tutta la so-
cietà, perché ha avuto il coraggio di affidare la prima squa-
dra a un allenatore al suo primo anno e spero di poter ricam-
biare questa fiducia nel migliore dei modi”. “Credo che que-
sto passo che la società ha voluto fare sia la naturale evolu-
zione del progetto tecnico iniziato tre anni or sono dall’arrivo
di Fossati e del sottoscritto” ha concluso, infine, il DS Flavio
Suardi.


